
  
  

    
    

    
      

    

    

    
   

           

    

     
   

     

   

       

  

    
   

    
     

  

   

  

   

       
   
   
      

      

  

   

    

    
         

  

     

   

       
    
       

  

   

      

  

c
o
»
 

  

   

      

      

            

  

    

  

  

     

  

     

       

  

af restita E 
sé i pieghi non afir 

UTO de Do e UM 
‘ato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 
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Il militarismo socialista 

anno fatte 

1a entimi- 

iniziato 

che in 
è € % PO sola 

Ga 6 288008. 
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na duemila perssne, com- 
i curiosi e gli ha-| 

f f DI E One $ ili comico-patriot- | 

    ara, 
parte cha 

bituées, 2. 
tici e tragico-sock 

Vari oratori 
ha sanuaz rato de 

avwagusi a poveri soldati, de’ quali non 
pochi furono colpiti da gravi malattie © 

parecchi vi hanne perduto la vita. 
Altra volta ci siamo occupati di questo 

Comizio e abbiamo notato in qual guisa 
i che lo compenevi: 

no di più impe-; 
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Commissione | 

ele educazione si 

ac ne di ordinario 

fauno tutte le Commissioni di queste: 
mondo, cieè 4 far ni ci permettiamo | 

di osserva ducazione che il. 

  

   
3 cha © 

a : ; TRA SARI LIA socialismo imparte al popolo, questo po-. 

poio  sacialisticamente 
più sente il bisogno di una forza che lo 
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ro, gia che consideri ; 

E 
a in eserci 

sa SANE IAT 
> nola ì 

* sO 

sgarcito regolare 

  

Sisto a dalla società? 

  

cat LE a contro forza, 
     vitiime contro vittime. Uomini cadra 

z u= di A È mus RE | 
di qua e di là, e so i soldati cadono sui 

n esa ta e #39 uf è 

campo, i socialiati cadranno sulle Darri 

iui 

  

   

   

   

mi mo in uniforme sarà saoeti- 
: postano, Ir Iamtda» sai e tuito dal orispio in Dbicuse: così av. 

vanne in Francia, e a questo secondo 
ì i milffarismo comunardo e ps- 

  

ì si va preparando il  milita- i 

bomba e del pugnale che è 
poi il militarismo socialista. 

NEL CAUCASO 
I conflitii fra fartavi e armeri cou- 

tinuano. — Violento incendio. 

  

Sat %; Di Dif sie « 

Baku, 19. — La città ridivieno calma 
a % I RE da VA Ls circolazione aumenta, alcuni negoz 

si riaprono. 
Gli armeni occupano il centro della 

Città fino alla stazione, i tartari occupano 

i sobborghi e penetrano fra gli i armeni 

© i massacranti. Dalle due parti si ado- 
Perano i 
da fuoco stitirano 

tuglie, 
Il 17 corrente i conflitti furono parsc- 

Chi, gli uccis 
soldati 

pugnali perchè i colpi d’arma 
l’attenzione delle pat- 

  

   
   

sarta n I ofangdanti Il egvern 
scortiano i vandali, L' gu elno 

distribuisce gratuitamente i biglietti 
Toviari. Gli operai sono costretti alla di- 
Stccupazione, I persiani che rimpatriano 
Oitengono una riduzione sul prezzo dei 
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ee agi SE Fi CE RETI 
Ncendio distrusse una riserva Gi 

Ro") sar 

i quattro milioni di « pounds » di Nnfta, 
j DUMmero 
i ® 

cina ap 
riale. Le truppe sono sempre insufficienti. 

ld 

composto 

presero | Sauve: 
Mentali — chiede al Papa il permesso 

i di raccomandarne la vendita ai fedeli. 

jo | facsudo plauso al nebile pensiero del 
ij i maestro, gli fece pervenire un suo auto- 

i grafo con cui accetta le dedica e fa voti 

1 PLISRRA EE ile uono fu deliberato che ;; 

A i sin 

educato, sempre: © 
educato, PF | stampare 

della vendita in parte ai 
1 L 

- a tea 

Ilifs8 ia 
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inps Incanti animos laudes quas sarmina fundunt 

    

In eruse signatos furs quod alma tegant ? 

TIMIDI RNA PRERIZZIA SPE 

sa case armene a parte delle offi- 

partenenti al luogotenente impe-, 

a 

È 

DEETAIL ARE ERE LI ILE E TT EE DT TIE i 

Leoncavallo al Papa. 
rare rosmamione Ten 

masstro Leoncavallo diresso una lat- 
2 

al Papa in cui — affermando di aver 
una preghisra alla Vergine e’ 
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£ bai sea = È 4 ì 7 & . 3 Gi volerla far stampare a sue spesa per. 
RR EI TI s : vantaggio della Calabria in. 

  

DD 

ISTE SIETE IA Ò I E parta a rifare e abbellira:la 
“i "v% =” * 

:drsle della Madonna della Sarra a 

di poter dedirare tale Avemaria a Lui e 

L'Osservatore Romano dice che il Papa, 

e preghiere dei baneficiati implo- 
lui dal cielo il premio della sua 

  

Santo Padre! Il grido di dolore. 
Di ella nostra balla psnisola 

i fd 

  

e 

cristiana. Laggiù, a quella” 
, mi legano le più 

imembranze, quelle dei miei due 

RAT ; 
nell’anima mia 

estinti, qualle della mia lifeta. 
bbi 

i monti e sognai i primi canti fra: 
quelle alpestri vallate! Il primo raggio: 
Gi glari: 

>aiché io cr al sa
 

do
 

  

Tadio mi ha concesso va : 
; con quella terra capitale, 

   i chs mi cansidara come figlio! 
. Io sento, dunque, il dovere di fare in 

quasto momenta più degli altri; ed al- 
lors, ispirandomi a quel sincero senti- 

6 religioso chs sempre ed altamente 
perigai di comporre una Dpre- 

alla Basata Vergine Maria, di farla 
a mie spese e darna il profitto 

danneggiati più 
bisognosi! ed in parte a rifare ed abbal- 
lire | fedrala della Madonna della 

Ito Uffugo. 
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Su a in capo » questo pezzo ic 
pos pubblicare pachs righe del Padre 
del Cristianità, il quale farebbe 1! onore 
all’ultimo dei suoi figli di accottare la 
dedica dell'Ave Maria da me composta e 
raccomandarne la 

       

   

  

vandita ai fedeli, io 
e possente della 
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i solo sppaggio del 
Di la più cattolica © 

la più utile de lemosine |. i 
ha ] iera mia verrà be- Sicure chs 6g 

ig alla Santità Vostra, 
o umili i miei ringraziamenti anti- 

sugurandomi la paterna benedi- 
a Santità e professo : 

tta umiltà e devozione 
RuaGERO LEONCAVALLO 

Brissago (Svizzera), 13 sett. 1905 ». 
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Il regolamento elettorale in Polonia. 

19. La commissione 

Solsky ha elaborato il pro- 
i alle condizioni per la par- 

Pielroburgo, —_ 
icgiorliita presieduta 

ivattaz 7 
gallo I 

da 
da 
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tocipazione a Polonia alle elezioni 

della Duma di Stato. 

Gli elettori. saranno divisi nelle tre 

clagsi 88 ti: 1° proprietari fondiari, 

2° membri dalle assemblee cantonali, pos- 

sic da tre a venti acri; 3° elettori 

    urbani. 
Il numero dei deputati polacchi sarà 

di 36, confermamente alle proporzioni 

tabilite per tutto l'impero, cisè un de- 
o ogni 250000 abitanti. 

La partecipazione del Caucaso e della 
iberia si esaminerà nella prossima set- 
    

    

| La revisione della costituzione in Olanda. 

i Aja, 19. — Oggi si sono inaugurati 
‘solennemente gli stati generali, 

  

  

La Regina ha pronunciato il discorso 
del trono in sui ha rilevato che la re- 
  

lazioni cen fulte le potenze estere sono 

amichevoli. Ha espresso la soddisfazione 

per la fine della guerra in Estremo O- 

riente ed ha rilevato che lo siato delle 

finanze rende necessaria una gestione 

economa e prudente. 
La Regina ha terminato annunciando 

la revisione della costituzione. 
sum reno me 

La pietà dei Duchi d’Aosta. 
Napoli, 19. — Stamane alle 8,30 il 

Duca d’Aosta si è recato in Duomo per 
agsistere al miracolo della liquofazione 
del sangue di San Gennaro. Era accom- 

dalla duchessa d’Aosta. Sulla 

fel Duomo erano a riceverli il 
s Prisco con una deputazione di 

canonici, Il Cardinale ha offerto al Duca 
l’acqua benedetta; la duchessa ha ha- 

ciato ia mano al Gardinale. 

   

  

sono recati quindi nella cappella del te- 
soro di San Gennaro, mentre la folla 

scoppiava in applausi. 

sull’altare ha mostrato ai Duchi inginoc- 
chiati la tesa ove sono situate le ampol- 

| Jine col sangue del Sante. Quindi ha in- 
tonato un inno. Alle 9.40 il sangue ha 
cominciato a raccogliersi nelle ampolline. 
Mons. Sanfelice ha mostrato ai duchi fl 
sangue. I duchi hanno baciato l’ampol- 

| lina, quindi sono passi.ti nella sala del 
tesoro ove sono esposti tutti i doni offerti 

al Santo fra i quali è 
preziosa mitra argsutea e le croci donate 
da Maria Cristina, da Murat e da Vittorio 
Emanuoala II 

hanno lasciato îl Duomo acclamati da 

una grande folla. 

| inumata al Però Lachaiss. 

sorriso di |. 

  

   

  

   

  

cp fee to) FRARRIA FOA e 

cattoli 

  

      Ms 

I Duchi, il Cardinsla ed il seguito si 

Monsignor Sanfelica di Bagnoli salito 

x 

stata ammirata la 

Alla 13 la cerimonia era finita. I duchi 

  

Per i funerali dell’esploratore Brazzà. 

Parigi, 19. — Il Gaulois crede sapere 
chs la vedova di Brazzà acconsentirà che 

i funerali del marito siano nazionali, a 
condizioni che un servizio religioso sia 

celebrato a Santa Clotilde. La salma verrà 

  

Questa disposizioni fanno onore alla 
pia contessa. n. d.f. 
  

Note e commenti 

Bugia e malafede. 

E’ detto che la verità non si contrad- 
dice mai; è detto ancora che la buona 
fede non persiste nell’errore. Ma se così 

è, si deve proprio dire che verità e buona 
fede mancano in certa stampa anticleri- 
cale, che pretende davanti al pubblico 
di essere la sola stampa onesta. Il Friuli, 
per esempio, di nostra conoscenza, dopo 

aver schernito il Papa per le benedizioni 
prima e per le 25 mila lire dopo înviate 
in Galabria pei danneggiati dal terremoto 
= gi è guardato bene dal parlare poi 
dell'esempio insigne di carità offerto in 
questa dolorosa circostanza dal Romano 
Pontefice. Così face il libsllo socialista; 
il quale, mentre la stampa onesta di ogni 
colore s’inchinava riverente davanti a 

Pio X, lo scherniva criticando le 25 mila 
lire di già divenute mezzo milione # più. 

M= non è meraviglia; peichè l'organo 
magno di tutte Je cattiverie anticlericali 
— l’Avanti — offriva in ciò un monu- 

mento di menzogna e di malafsde. Non 
lo rileviamo noi; lo rileva il Capitan 

Fracassa, giornale radico-massone-anticle- 
ricale di Roma. Sentitelo con le sue 
stesse parola. 

  

e 

Un milione perduto, 

« L’Avanti di ieri pubblicava in seconda 
pagina un articolo psr dimostrare la 
« forte diminuzione » dell’Obolo di San 
Pietro e sosteneva l’affermaziene con ar- 

gomenti gravi concludendo che, ormai, 
lobola è costituito da sel milioni soltanto. 

Nalla terza pagina l’Avanti! pubblicava 
una noticina d’indignazione contro -la 

somma irrisoria massa a disposizione dei 
calabresi superstiti del recente spavente- 
vola terremoto. La noticina terminava 

con questo drammatico periodo: 

« Questa è la carità del papato che ha, 
peraltro, a sua dispasizione, più di sette 
milioni all'anno che sono, per l’obole di 
San Pietro il ricavato delle affarte dagli 

orfani e dalle vadova che si privano dal 
pane per mantenere Îl papa !11/». 

Non so ss il papa spende sei milioni 
l’anno: la somma mi pare un po’ esage- 
rata anche perchè —a quanto si dica — 

Pio X non conduce una vita sibaritica, 
nè, in Vaticano, — almeno, per quanto 
si sa — è molto facile sperperare tale 
ingente randita frequentando teatri e sale 
ds giusco 0 abbandonandosi a dispendiosi 
bagordi... 

A proposito della santità della logica, 
dirò di non comprendere perchè 1’ Avanti! 
si indigni della modesta offerta del Papa 
a vantaggio dei povori calabresi. 

M! permetto di suggerirgli una splen- 

dida idea. Nella seconda pagina del suo 
numero di ieri l’obolo di S. Pietro era 
di sette milioni, nella terza dello stesse 
numero era di sel. 

Ua milione è rimasto — evidentemente 
— smarrito tra le pagine dell’Avanti! Lo 
cerchi attentamente il giornale socialista, 
lo trovi e lo mandi subito a un Comitato 
qualunque pro Calabria | 

Sarebbe una vera trovata ». 

da s ® 

so del Friuli 
COmnes ergo simui erucis obstringamur amori: 

Quae vielt mundum, vincat et ipsa mod 

   

   

0. 
Perrus Archiep. Utinen 

Persiste. 
‘Ma la irovata non riesce; anzi come 

nulla fosse, il giornale tira innanzi nella 
sua rotta diffamatoria insinuando — col 
colleghi eciusdem furfuris — che i denari 
del Papa e dei Vescovi vanno per ripa- 
rare ai danni sofferti dalle chiese, non 
per isfamare o soccorrere altrimenti nei 

loro bisogni i danneggiati |! 
Menzogna e malafede peggiori delle 

prime: poichè i giornali — e non i cat- 

tolici — parlano chiaro e dicono che. 
quel denaro è speso proprio in soccorsi 
ai danneggiati; poichè i fatti parlano. 
ancora più chiaro e dicono che i Presuli 
della sventurata regione girano i luoghi 
del disastro soccorrendo e confortando. 

Ma tant'è; chi è imbevuto da uno 
spirito settario è capace di ogni più in- 
degna azione: e, pur di denigrare e di 

' 
’ 

verità matematiche. 

Anche questa. 

e della malafede con cui si compilano i 
giornali radico-socialist‘, vogliamo rac- | 
contare anche questa. 

brale presa alle grandi manovre. Ma il 

giorno dopo la triste notizia veniva smen-. 
tita dal Sacchetti stesso, il quale da Fi- 
renze telegrafava ch’era vivo e sano e 
che contava d’essere tra breve a Milano. 

ziava d’essere vivo — scrive: 
« La statistica funebre si accresce an- 

cora di un nome. Questa volta la vittima 
è un artista geniale la cui feconda gia- 
vinezza era tutta una sicura speranza 

dell’arte, spezzata improvvisamente dal- 
l'inutile brutalità coreografica*delle gran-. 
di manovre! 

Ecco dunque, generale Pedotti; quando 
voi tentate porre il bavaglio ad un gior- 
nale che più apertamente di ogni altro 
vi ha gridato in faccia la nessuna orga- 

disastrose ed inutili, l'assoluta inauffi- 

cienza dei soccorsi sanitarii, quando voi 

credete con una querela di aver dato di 

frego alla verità, ecco la morte che vi 

ghigna dietro accusando. 
E madama morte non si querela, ge- 

nerale [.... 
Ci contentiamo per ora di raccogliere 

anche questo noma, tanto caro all’arte e 
lo iscriviamo nell’albo dei martiri, che 
l’ignoranza e la brutalità militaresca va 
sacrificando giorno per giorno nelle file 
della gioventù più gagliarda della nostra 

terra. 
Un artista, un fine ed arguto maestro 

della caricatura, è morto così quando 

più l'avvenire sorrideva alla sua giovi- 
nezza; che importa? Îl partito nazionale 

ha respinto il partito invasore, la bril- 

lante operazione militare valeva bene 

qualche vittima! Non è vero, generale 

Pedotti ? » i 

A questo punto sarebba lecito doman- 
dare che razza di buffi buontemponi re- 
digono quel giornale! 

Un'accusa che sfuma, 
Il 24 o 25 agosto molti giornali, fra i 

quali la Tribuna, recavano una corri- 
spondenza da Chieti dal titolo: « Un 
prete avvelenatore », in cui si riferiva il 
caso, occorso al vecchio sacerdote Donato 

quale, mentre celebrava la messa, subito 
dopo aver bevuto il vino eucaristico, era 
stato sorpreso da atroci dolori. Così pura 
sarebbe successo al sacrestano che, per 
dimostrare che il vino non era avvele- 
nato, aveva bevuto il rimanente conte- 
nuto nell’ampolla. 

Il sospetto cadde sul giovane sacerdote 
don Natale, il quale avrebbe qualche 
tempo prima manifestato invidia per la 
nomina di don Marulli a parroco di Vil- 
lamagna. 

Iì giudice istruttore, avv. Madonna 
spiccò mandato di cattura contro il Na- 
tale, che veniva arrestato e tradotto nelle 

carceri di Chieti. 1 
La Tribuna reca a tale proposito : 
« Apprendiamo ora che la Camera di 

Consiglio del tribunale di Chieti ha di- 

verso il don Natale (accusato di mancato 

veneficio) per inesistenza di reato. Ci af- 

frettiamo a pubblicare questa notizia che 
viene a togliere 
corso allora contro il don Natale, dolenti 

che l'apparato di procedimento iniziato a     alla riputazione di lui ». 

ilo ira 

  

     

      

    

PERLA CIG 

Annministrazione 
Udine, Vicolo di Prampere È. 4. 

INSERZIONI, — Comunicati varî a 

eorpo del giornale per ogni linea >. 

spazio di lines cent. 60 — Dopo la firm: 

sent. 30 — Per avvisi dopo la firma : d 

una o dus solonne, shiedere le condi 

zioni fisse che si spediscono a riehies' * 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

nre ecio | em mecogge ara e ST 

Mercoledì 20 ‘Settembre 41905 

Tra gli emigrati 
(Continuaz. e fine v. n. di ieri) 

Da principio appicicavano quistiori coi 

nostri, ma ora tutta è calmo ed ordinato, 

meno che la moralità addirittura pagana. 

Il buon parroco di Assling ha già com- 

  

| binato non meno di £30 concubinati di 
poveri giovani sorpresi e vincolati da più 

anni. Sono quelli che passano anni ed 

i | | pagnarmi, 
Bene, l’Avanti — annunziata la morte. ingegneri, 

del Sacchetti quando il Sacchetti annun- ' tre con le nostre lanterne. 

anni senza mai ritornare a casa. Pove- 
retti, lontani da Dio, dalla madre, dalle 
sorelle, dalla Chiesa, dal parroco, perdono 
ogni sentimento di dignità ed umanità 

‘ lasciandosi sedurre da qualche unghe- 
rese. Infelici! 

Sono infelici oltre modo sotto questo 
asnetto, però in quanto a paga non c’è 
malaceio. I manovali prendono in media 

offendere le persone contro cui affila le tre corone al giorno, i muratori e mina- 
ignominiose armi, negherebbe anche le tori cinque ed anche sei. Mangiano la 

mattina caffè e latte con pane. Dormono 
sulle solite cuccie, saccone di paglia con 

i due lenzuola ed una coperta. Per dor- 
Poichè siamo a parlare delle menzogne mire ogni operaio deve pagare tra i 10 

ed i 20 centesimi per sera. Le lenzuola 
ed il pagliericcio li provvede e lava l’im- 

| presa a cui gli operai devono pagare 

Giorni fa comparve la notizia che il l'affitto. Però non vedono l’ora che venga 
caricaturista milanese Enrico Sacchetti inverno onde liberarsi un po’ dalle ci- 

era morto in seguito a congestione cere- ' mici e poter dormire un’ora in pace. 

Al momento stabilito dalle due Dire- 
zioni, l'ingegner Musica mi dice che 
copra le mie vesti con quelle del mina- 
tore per visitare la galleria. Per accom- 

la Direzione mi assegnò due 
un avanti, un dietro, tutti e 

Unc più gentile dell’altro questi elstti 
: a dotti compagni lungo il corso di più 
chilometri, si fermavano a spiegarmi le 

| diverse qualità del lavoro, cosa che mi 
premeva per conoscere le condizioni dei 

nostri operai, e poter parlar loro con 
cognizione della materia. Vanno innanzi 
in oscura notte prima due sezioni di mi- 

| natori una in alto, una in basso seguendo 
. la macchina perforatrice, seguono immae- 
, diatamente gli armatori e manovali, poi 

è- vengono i muratori che tutto il buco di 
nizzazione dei servizi logistici, le marcie. oltre sei metri di diametro empiono at- 

torno di muro a sassi quadrati della lar- 
ghezza da due metri e mezzo ad uno e 
trenta, a seconda delle posizioni, in modo 

, che la galleria diventa una vera botte 
: murata o cilindro, il quale nella base 
inferiore tra mezzo ha due canali d’acqua. 

Bisogna vedere l’effetto magico di 
quella seicento lampade moveptesi in 
quell’oscurità portate da quei giovani o 
uomini che paicno tanti fantasmi eiro- 
vaghi i quali ad un certo punto a disci 
a venti si fermano per illuminare il luogo 
del lavoro che fanno parte sopra l’acqua 
parte in alto nascosti sopra le grosse im- 
mense armature. Tutto ciò mentre in- 

stancabile risuona la voce ora di un capo 
o di un altro e fischia il trero che porta 
e riporta i materiali. Dalla cima della 
mortagna al luogo del lavoro sono 1600 
metri che pesano su quelle volte e fanno. 
schricchiolare le armature più forti. Il 
terreno a quella profondità in gran parte 
è siliceo e carbonifero, spesso friabile e 

| cedente, più volte carico di gas che in 

I 

Marulli, di Villamagna presso Chieti, il 

una terribile esplosione un giorno uccise 
ben 13 operai. 

Così esige il progresso dell’ umapità, 
del commercio, dell’ industria. Ma dopo 
compito il lavoro, l’uomo colle sue merci 
potrà trovarsi in tre ore da Asslinga 
Salsburgo, a Trieste in cinqueo sei ore. 
Pare impossibile chi provò finora a fare 

| attorno ai monti quell’ immensa strada. 
Dalla galleria, nel domani passai a vi- 

sitare î nostri operai aile cave. Sono circa 
una cinquantina di scalpellini, che vi- 
vono e riposano nelle baracche a metà 
d’ un monte. Per dormire pagano venti 
elleri all'impresa, per mangiare si uni- 
scono in compagnia di 20 persone cirea, . 
le quali hanno una cuoca a cui oltre il 
cibo devono pagare un fiorino per testa 
al mese, ed essi in fondo del mssea   

chiarato non farsi luogo a procedere av- | 

conti fatti vengono a spendere così circa 
60 soldi al giorno mangiando caffè e latte, 
carne, verdura e pane. Però tra i nostri 
italiani vi sono di quelli che non vogliono 
unirsi in comparative, ma comperano nel 
vicino paese salame e pane e così la pas- 
sano tutti i giorni coll’acqua per rispar- 
miare.   

ogni valore al sospetto ' 

suo carico abbia allora originato la diffu- : 
0 

sione della grave notizia e così nociuto , © più intelligenti, i più abili minatori, i 

. Tanto agli ingegneri della galleria che 
i ai capi della cava chiesi coma fanno gli 
‘operai italiani. Da tutti ebbi la stessa ri- 
sposta. Gli operai italiani sono i migliori 

| più diligenti e pacifici lavoratori. Pren- 
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î i; CRE PA RE OLIA 
doro Sstmpre dia MmeZ4 toronla di più 

degli operai delle altre nazioni, “i i la- 

difficili sone affidati a loro cie- 
camente dagli ingegneri. (Gl’ingegneri 
tedeschi non distinguono fra italiani del- 
l’Italia e quelli del Tirolo tra cui sono 

pure molti capi). 
Però anche .qui:vi.è il suò guaio. Alla 

mia d : tutti tornino in Patria, 

mi risposeré, Poco, hu si accompa- 

puo con una slovena, una tedesca, una 
crosta sul lavoro dove esse fanno da ma- 

cuoche 0 altre, ed allora, addio 
che siamo visti, non.l’hanno nem- 

quando la donna è 
che resti 0 

vori più 

la, sE 

  

   
   

Lin 

na 
nova 34}, f 

patria 

      

        

come i Sd ri. 
ri non conoscono Iddio, in 

luog chi deserti come potrann 
i figliuoli ? Buon Dio abbi pietà di lorv. 

ia pagani gab 

“que esti 
‘ 

0 CONOSCONO 

16 settembre. 
A Lubiana si i 

da tre giorni; funi co 
ternorso. Speriamo Gi 

  

utili ai 
   

BLANCHINI, 

delitti dei briganti. 
Baribi, 19. — Stamane in Altamura, 

nel villino ‘del signor Domanieo Vitti che 
ivi vive sola con una domestica sessan- 
tenne, certa (Apollonia Lucarelli, questa 
venne rinvenuta sgozzata erribilmenta 
col capo quasi staccato dal busto; ed il 

Vitti fu trovato in. una sottostante lagnaia 
in fiamine, cadavere già carbonizzato. 

Se i ge, 

tra giorni 
a 

Dl La parte più inte 
zione è formata da una stanza 

acquistata per un milione da Ra Milano 
dopo la sua abdicazione. In essa tra il 
resto si\trova un tavolino, il cui zoccole 
artistico è formato da cedro del Libano. 

Vengono quindi altre stanze da letto, 
tra is quali una in stile Impera dal Rs 
Milano, e finalmente una magnifica stanza 
da pranzo.con la tavola imbandita e con 
la sedia di pelle, adorne dello scudo degli 

Obrenovich. 
Iateressante è pure la cosidetta sala 

argento, chiamata così, perchè tutti i 

  

mobili, in essa contenuti s0n0 SIAE 

‘Bellissimi sono pure i servizi iu vetro, 
le preziose Orco o i tappeti persiani 

di grandissimo valore. 
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Una delle cose più. pregevoli è una © 
figurs in bronzo, che appartenne ancora ' 
al principe Michele Obrenovich è che fu, 
trovata in una stalla, dove era stata get- 
tata dai congiurati nella notte fatalo del- 

PHI gingno. 
Tn tonelusicne ai viernesi si 

un incanto, che resterà ma- 

nas annali del « Derethsum »: 

  

    

  

mora Di i 

  

6 di storia contempo irang 
  

Nel rpRaRe di 
presso 

Morgherita 

Foggia mentre da folla assistara   

A e la fine di un! 

  

; la locomotiva: alcuni # 
al passaggio della processione dell’Addo-. 
lorata, un carro 
due cavalli, tentò attraversare 
La folla e le guardie glielo impedirono, 
ma allo. sparo dei razzi i cavalli, impan- 
natisi, si. diedero a 

carico di uva, tirato da. 
la strada.” 

corsa sfrenata, pro-, 

 ducendo.-un parapiglia. Il carro travolse 

La scoperta vanne fatta. da alcuni vi-. 

cini della 

chiamati dal fumo, 

Nella camara del Vitti venne ritrovato 

un biglietto scritto di suo-pugne cin éui 
si leggeva: « Io sono’ circondato da un- 

Gici persone.capitanate da Giuseppe Gigli; 
andate ro da il.mio riscatto sulla B So
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paria ALL PRETE PR I i RUNE ENTE RI 

tro ia tambariatti dai Hrinp pensi 

prima della notificazione dell'armistizio. 

Pietroburgo, 49. Un dispaccio da 

Viadivostok anniunzia ‘che l'ammiraglio 
ee Katoga colle navi Vezumi e 

ombardò  Petropaviosk (capitale 
\c'atka, sstrema punta orientale 

sla Ses, fra il mare d’ Okotsk a sud 
6 TI mare di Behring a nord) il giorno 

distrusse il 

    

   

faro o gli GALLESE I 
accheggiarouo i depositi di 

sero molto bestiame, to- 
polazione le armi a fuoc 
icana Australia, noleggiata 

smi merciale è industriale 
x ta sequestrata dai giap- 

into. Nessun morto o farito. 
disl'etto con 

  

polvere # uccis 
gliendo alla poi 

La bave ams 

   
U del Il capo le donne e i 

fanciall = 8° è tifugiato nell’ interno, 
Il'po:tb di ia (\ul litorale orientale 

    

della Sib beris, & 

quello di Okotsrk 
girta cinquec 

Su furono pure 

ord-ovezt - di Sacalin) e 
(sullo stasso litorale, 
chilometri a nord di 

atrutbi, 

  

nto 

  

DREI PNLTETET A PAIR EZIO IPONTITR AD PIA 

L'eredità degli Obrenovich 
all’ incanto. 

Si ha da Vienna: 

Nelle dodici sale del « Dorotheum » 

the è Il luogo dova qui si tengono Ì pRb: 
tici i, per volontà della 

Natal la che è l'erede di 

epovich, sono esposti alla pub. 

    

       

   

  

ma; n rtepina UR ia 

ta quasi tutti quegli oggetti 
10 muti testimoni della tragica 

;;che coppia infelica 
perava a Belgrado, 

po l’escidio “ Alessandro e 
Seo d’ altro canto sottrarre 

del RITA quanto poteva 
al caso gli avvenimenti dell’11 
giugno, «ebbe cura. di tegalare al con 
vento di Kruschedo!, dove è sepolto M:- 
lano, tutte quella cose, che FERaTpARa ro 
a Re Alessandro, mentre qualle, che {u- 

non he 

fopnv 
Lactl Ma (3) 

frono proprisià della Regina Draga, ven- 
nero quasi tutte distribuite agli apparta- 
necti alla famiglia di quest’ ultima. 

In questa guisa le cose esposte al Da- 
rotheum risalgono quasi all’epoca di Ra 
Milana, i 

Del resto lo sì vide anche per il fatto, 
che pur eszontis tuite preziosissime sono 
azizrdio indicare subito il pes- 
simo 
la hs a 

di veler L 

ari da tali: da 

  

uistate, spinto dall’unica smani 
$ Bu, guetirini. Per nients       

Milano non godeva la fama di scizlac- 
quafors. 

Non si direbbe seppure a ve der li, che, 
quei mobili, quel Su quell’ arsen- 

  

   

  

   

   
       

teria, a 10 .servito Una vo ad gu nate 

    

sl qua a là 
quat hi n 

intta la sostanza 

EURO artistico di chi a suo tempo, 

\.ua ritratto st Orico, non 
34 PA, 

‘cavapagna i quali accorsero ri: 

Hugenio Veuiliet, 

è COSI. d sorda il.van 
PI VR AO rari 1 Joroso Misnolo Obrenevich, li fondatore 

della dina agtia 

toa 

undici persone che rimasero. ferite era- 

vemente. Una bambina di quindici mesi 
ò.morta schigcciat... La popolazione in 
preda a..furore, voleva linciare dl 

tiere;;,ma le. autorità incitarono alla calma, 

“LA MORTE DI E. VEUILLOT. 
Giunge, notizia da Parigi cha è morto 

direttore dalì'Univers. 
Eugenio Vauillot. dirigeva l’Univers dal 

1883, allorchè. venne. a. morta il fratello 
Luigi, fondatore e di retiera 

giornale cattolico parigino, S tto ja dire- 
zione di Euagerio. Veuillot \Univers si 

Ragion sempre all'altezza della situa- 
ene e la fama, ed il favore gnadagna- 

fr dal grande Luigi Veuillet gli 

venne Meno. Questo ci sembra il miglior 
elogio sulla bara del valoroso campione 
dalla, causa della Chiesa e della Francia 
cristiana morbo ieri a 87 anni. 

  

  

n 
non 

  

Nella regione desolata. 

il ministro Ferratîs: 
Paola, 19. — Il micistro Ferraris per- 

nottò nel suo vagune alla stazione di 

Paola. Si racò stamane a visitara Ja città 
per rendersi cento dei danni subiti agli 
uffici ‘della sottuprefetturs e della pretura, 
Visitò gli uffici del Municipio trasferiti 
provvisoriamente in alcuni 

piano terreno e gli uffici della pesta e 
dsl telegrafo collocati in baraccone in via 

Pappi. A Paola ie cass crollate sono po- 
ehissime, moltissima invece 
nate Gli abitatiti dormono: all'aperto at- 
tendati lungo la marina. Ls chiese dal 

Rosario e Manfevergine. sono abbandonate. 
Il'ministro Ferraris accompagnato dai 

deputato Da Seta, dall’ ispettore Bruniaiti 
s delling. Villa visitò pure parecchie abi- 
tazioni, 

Altre scosse. 
Rd 19. — L'Ufficio Gentrale di Me- 

e Geodinamica comunica al 
a Stefani: Il 18 alle 630. una 

stosss a Monteleone Calabro. Alte 15.15 
una scossa a Messina. Alle 20,15 una 
‘0533 a Monteleone. 

Un altro ministro in Calabria. 
Roma, 19. — Il ministro Finocchiaro- 

Aprile partì oggi per la Galabria a rap- 
presentare iL Governo nel!’ organizzazione 
dei provvedimenti di soccorsi. 

Maria Pia pei danneggiati. 
Roma, 19,,-— Ls Regina Maria Pia del 

Portogallo ha fatto oggi. versare al cas- 

siere del Ministero dell'Interno la soma 
di lire diecimila per le vittime del ter- 
remoto. 

  

Da ogni parte continuano a venire le 
offarto. 3 

ia situazione in Russia 

ara edo 19. — Pessime notizie con- 
a provenire dal Caucaso. 

Is ri ‘vi* furono parecchi scontri, con 
morti e feriti. Gli abitanti muovono nella 
città di B.ku come prigionieri, scortati 
da soldati. Nan. si-lavora nelle fabbriche 
e negli stabilimenti, perchè le. trunpe 
sguo- insufficienti (0er tutelare la sicurez- 

zà Gegli operai. I tartari e È piebaglia 
continnano i ccheggi a Gistruggone i 
pozzi pe Hiolifatt ancora caga intatti. e 
impadiacono, i lavori di Sip taggio e di 
sgombero. 

    

tinuano 

  

magazzini al 

carat | 

del. colebre.. 

. poieva 

gono lesio-. 

i della casa. 

!rosiarresti di altri 

due ‘Rtagiara in una processione, | È 
: Givaia 

a 88h 

Cutais, 19. — Circa due mila persone. 
diedero l'assalto ad un vagone pieno di 

Îto ad tin vagono di prigionieri. 

‘ nullarla a da sostitui 

prigionieri. S'impeguò un vive fuoco di , 

fucileria; molti assalitori e molti soldati‘ 
della scorta rimasero queli feriti e 
uccisi. 

La scoperta di un altro 
deposito d’ armi. 

quali 

Pietroburgo, 19. — La igeudarmeria 
scoperse in casa di un citiadino ragguar- 
devole un 
nisnti dall’estero, e arrestò il proprietario 

Sarebbero imminenti 

65 case distrutte. 

er
 d
a
r
t
e
 

  

otto casd, la lorda 
bilancerà la forza di gravità così da an- 

la, Le combinazioni 

saranno infinite. Stando nel fonde della 
sfera, uno potrà vedere gli altri passeg- 
giare lungo il diametro orizzontale, librati 

in aria perpendicolarmente alla sua testa; 

e se anch'egli si sposterà lungo il dia- 

Ma ti que 

  

: metro suddetto, ed orlo dell’ sratafaro | ne 

nume- | 
i ragguardevoli cittadini. 

Varsavia, 19, — Si telegrafa da Rokceff 

che ieri scoppiò colà un grande incendio, | 
chs in poche ore distrusse 65 case, moiti 
stabili 
neggiati sono per la maggior parte ebrei, 
i quali gono ora costretti ad accamparsi 

‘i all'aperto nonostanta il freddo. L' incen- 
prepara , dio fu doloso. Il danno è enorme. 

Un treno viaggiatori assalito a Tiflis 
Terrlbili scene di sangue. 

Tiflis; 19. — La sara del 17 corrente 
mila individui attaccarono un treno 

viaggiatori che recava la posta alla sta- 

zione di Abacha. I rivoltosi staccarono 
soldati ed agenti 

di polizia presenti aprirono il fuoco. Pa- 

IE SETTE furono uccisi, altri si di- 

spersero. Il. corriere postale fu salvato. 
Li ai danneggiarono pai la strada 

n ita fra Abacha e Samtredi. 
Il servizio ferroviario è interrotto. Alla. 

ore 2.30. di ieri un treno diretto urtò’ 

Cubtro una Darrivata di sassi posta sulla 

linea di Samtredi Kopitnari, La locomo- 

tiva e alcuni vagoni vennero incendiati. 

  

Una importante sentenza 
della Cassazione n Terino 

pe
i 1,8 bia li silicati a in bianco hanno cam 

da sda 

ui tra 
correnza della 

Tizio ha\un 

De” SEREST Re 

Y 

la altre a quoalla della da- 

presi grizione. 

debito verso Sempronio e 

Desa le quali invece vi saranno inserite 
emprenio quande vorrà farsi pagare. 

compistare la cambiale, affinchè non cada 

in. prascrizione ? 

RADIO ed in particolare di quella di 
Torino av 

25 0. a re 

solo dal giorno, 
indefiltamente, 6 cha 

in cui avesse esercitato 

anessi 6 molto bestiame. I dan- 

: feriore, avrà l’ illusione di vedere la gente i n 8 
; comminare al di sopra di sè, coi piedi 
‘ sulla volta 

grosso deposito d’armi prove-. 
e la testa in basso, con la 

  

  

soffitto di una 
stanz za. 

L’ illusione sarà intensificata pel fatto 
che la parte superiore dell'interno della 
sfera sarà coperta di specchi per cui il 

fanomene sarà « doppia ». 
La forza centrifuga si presterà inoltre 

alle tl curiose combinazioni di giuoehi 
di palla, di pa ttinaggio ecc. fatti nell’ in- 

iano deli la sfera, coi risultati più strabi- 
lianti ed inattesi. 

  

    

DALLA PROVINCIA 

  

Casarsa 
19 settembre. 

Ciò che suocede in occasione della nostra nea 

Ogni 300, in eccasione delie feste de 
Titolare della Parrocchia, si attaccano ni 

  

muri dei Rico e si diffondono alle quattro 
. parti del mondo, mirabolanti manifesti 
: coi quali si promettono mari e mondi, 
| spettacoli d’ogni genera e d'ogni speci 
‘con ia ele., per guisa che si fanno in- 

a che cosa di ro 
Ii — Ha 

“ manco 4 dirio, 

  

    poveretti, vano altro che una 

più 0 meno animata festa da ballo, per 
cui... un metro di naso ed una quarta 
di boccal Gaosì si è sa 

anche quest'anno. Si eran 
promessi i fuochi artifio iali, ero 
fisica concerti musicali, festa da 

n di 

| ballo e che so altro; è di tutto poi non 
è rimasto che il ballo. 

Per cui avviene che i forestieri, veden- 
dosi turiupinati, finiscono col non cre- 
derci più anche quando diciamo la OI 
6 manteniamo quanto abbiamo promess 
e col rimanere a casa lora per non an 
burlare da noi. 

A rimediare alle sconcio occorrono 
due cosa: primo che l’autorità sorvegli 

| perchè nen si mettano al pubblico mani- 
fosti PORRE 8 

sia ago cao si abbia a man 
Do Ora {MS € 1 elessabnii . {oi #3; L i Si da Io lbe Dieresss Dili ; gione o di 

i CO8Ì 

: lecito compromettere l’onore ed il decoro 
gli rilascia uu effetto cam. | 

, S80Z% data di emissione nè di sca- 

che, una volta pri omesso, 
tenere, sotto pena di BIS 

multa come prescrivono le 
leggi, perchè non è mai leo to infischiarsi 

a Duon mercato del pubblico nè è 

di un intero passe, Poi è necessario che 
persone serie è ben intenzionata sì met- 
tano a cape di simili festeggiamenti in 

. inodo da effrire spettacoli seril e buoni, 
Luo qual termine Sempronio dovrà così che il forestiero trovi gusto a venire 

in mezzo a Uci e alle nostre feste, trovi 
: un vero godimento spirituale, 

Hinera la giurispitudenza dellé Corti: E una vera Vergogna che in un paese 
“coma il nostro il decoro ed il buon nome 

vana deciso che Sempronio. 

il diritto di riempire la cambiale rilascia- , 
tagli in bianco da Tizio decorre 
mine per l'esercizio dell’azione cambiarla. 

il ter-. 

Così avara giudicato anche la Corte di | 
appello di Milano in 
cini contro Bsttoli. 

Ma accoglisndo ii ricorso 

Una causa 

del Bettoli 

Garan- : 
‘ ospiti gradissimi, 

del paese stess0 siano in mano di due o 
tre bell’imbusti che sanno farsi scrivere 

ampolosi manifesti senza sapere quello 
ehe per essi promettono, perchè forse 
non li sanno neppur leggere 

Ospiti graditi» 

A propesito di feste, domenica ventura. 
come è stato pubblicato, saranno fra noi, 

i tanto cari e simpatici 

‘ giovani cattolici della Diocesi, 
(rappressntato dall’ avv; Campi) centre il! 
Gavancini (cappresentato  dall’avv. Piano 

Fin da questo momento i 
pur tanto miti è 

casarsasi, 
pacifici, si sentono entu- 

tanida) la Cassazione di Torino, è rinve-. siasmati al pensiero Gi aver ad ospitare 
nuta alla sua PM za, sl’ ha mu-']e balde schiera della gioventù cattolica 

tata nel senso, che il diritto di r 

la cambiale in bianco da parte del pren- 
ditove è soggetto ‘alla /tassa 
dell’ obbligazione che na costituisca il 

rapporto fondamentale, cicè di trenta o 
di dieci anini secondo cha si 

bligazione civile 0 ca mmerciale. 

Perciò ha annulla la sentenza della 
Gorte di Milano, con rinvio per un nuo- 
Vo giudizi (9, A Que lla di Genova. 

Li SFERA MAGIGCA 
    

  

Sir Hiram Maxim, inventore dei noti 
cannoni automatici cha pertano ii suo 
nome regalò quasi ogni anno al mondo 
anglo-americano, qualche «divertimento » 

emozionanze basato sull’applicaziona di 
qualche principio scientifico. 

Losì la; «sfera magica » da lui inven- 
tata e brevettata sarà la 

di un nuovo ritrovo pubblico di divarti- 

nel 1907. 
La «sfera magica » cinquanta piedi di 

diametro e sarà elevata sopra un piede- 
stallo alto 20. piedi, che girerà, facendo 
girare con sè la sfera. 

Esternamente il giobo porterà dipinti i 
mari e i continenti così da assomigliare 
al globo terrestre che costituiva una delle 
curigsità dell’ ultima esposizione di Parigi. 

Il pubblico penetrerà no del 
globo, « cinquanta KroSoa per volta, e 
i visitatori subiranno la più dani sfacenta 

delle illusioni, quella di stato coi piedi 
appoggiati a una parete e. il corso librato 

in aria perpendicolarmente, © 
Ii i gi metterà a girare con 

sOMpre crese 
di 20 miglia all 

   
ij cià 

una . Ma i visitatori ila 

girando. col globo non a que- 
; 

Bio movimento rotatorio, per la stessa ra- 
gione per cui noi non avvertiamo i mo- 

vimenti terrestri. 

  

riempire | e fia da adesso dauno il benvenuto a 

i tutei CHI 8! fovinetti che ci vorranno eno- 

prescrizione. 

: balla fssta, simpatica e 

iratii di ob- 
: patica a tutti 

rara della 
Questa si, 

a loro presenza in si bel giorno. 
siamo certi, vorrà riuscire una 

piacevole per tutti 
sempre sarà sim- 

la gioventù specialmente 
come è sempre stata 6 

‘ quando e accompagnata dalla semplicità 

Te
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n 
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great attraction ‘ 

velo- | 

e cca a aggiungerne. 
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e dslla bontà. 

Venite numerosi, o giovinotti, perchè 
Casarsa è bramosa della vostra presenza, 
o si terrà grandementa onorata della 
vostra visita. I casarsesi poi saranno 
sempre ambiziosi di avervi ospitati e di 
avervi data la loro amicizia. C. 

S. Giorgio di Nogaro 
19 settembre. 

Morta avvelenata. 

GCerta Rosa Micheluzzi, di Porpelto, 
giorni sono si recò in campagna per ate 
tendere ad alcune faccende. 
Camminando per un viottolo, venne 

Î ‘ morsa da un serpe al piede sinistro. La 
GY 4 » 6 si ripò Î { 9 i e 

i inoculatole dal retile, 
ad il veleno 

dope pochi passi 
cadde a terra svenuta. Trasportata a casa, 
si corse tosto per il medice. Il dottor 
Paussa, prestatele tutte la cure richieste 
dal caso, vista la gravità dello stato del- 
l’inferma, si riservò ogni giudizio. 

Ieri da poveretta cessò di vivere.  &. 

Tricesimo 
19 settembre. 

Convegno oiolistico. 

Durante i’ Esposizione Agricola si da- 
ranno qui, come avete annunciato a più 
riprese dei grandi festeggiamenti. A qua- 
sti si aggiunge ora un grande convegno 
ciclistico indette. per il giorno 8 ottobre 
p. v. Eccons il programma: 
Ore 10 — Riuniona delle squadre sul 

Mercato rog ito delle macchine. 
» 10.30 — Passeggiata lungo i) psess 

colla musica locale fito all’ DEE. 
sizione dove sarà cfferto il Ver 
mouth d’ onere.   

» 11 — Visita ai colli vicini ed allo 
sto o» Castello di Tricasime.. 

» 14 — Visita I zione. 
» 15 — Riunione dei Ciclisti sul Mer- 

cato e sfilata davanti alla Giuria. 

— grin lo sfilamente suonerà 
pure la musica). 

» 16 — Assegnazione 
glie. ecc. 
sera vi sarà balle 

illuminazioni, 

della msda- 

Alla popolare, con- 
certi, fuochi artificiali ecc. 

S. Vito al Tagliamento. 
19 settembre. 

Il Collegio Pio X per i danneggiati dal terremoto. 
I R. Padri del Collegio Pio X onde 

suffragare la anime delle vittima disgra- 
ziate del terremoto, O iert nella 
Chiesa attigua, addetta al Collegio, fatto 
una solsnne ufficiatura. Lo stesso si fece 
quest’ aggi anche in Duomo. 

Si annunzia poi che fra pochi giorni 
nel teatrino del collegio stesso gi darà 
"una rappresentazione tutta a favore della 
Calabria. Paulus. 

Pradielis. 
19 settembre. 

da morte del mortaretti, 

Domenica (17) sera la valle del Torre 
a da forti e spessi tuoni. Erano 

i dodici mortaretti di Pradielis che an- 
nunziavano la propria agonia e morte, 
poichè capitava fra quei monti a surro- 
garli un grosso e lungo cannona che 
una brava compagnia di emigranti di 
quelle montagne con sacrificio di due- 
cento marchi mandava da Tsgernsae- 
Egern (alta Baviera) in deno alla lor 

patria. 
E° a retrocarica con cartuccia d’ottone 

del calibro mil. 44 colla lunghezza del 
fusto di mstri 1.25 e col complessivo 
peso di ke. 125. 

Gosì Pradielis è È prima del nostro 
Frioli ad avere il cannone per annun- 
ziare con tutta sicurezza ai lontani V'al- 

legria dslle loro solennità, mandando 
alla malora i mortaretti che tanta di- 
sgrazia recarono ai nostri paesi e alle 
nostre f:miglie. 

Grizzo di Montereale Cellina 
18 settembre. 

Un evoluto. 

Nel mentre domenica scorsa sfilava de- 
vetamente sulla piazza la processione col 
simulacro della Madonna, da un’osteria 
sbucò un zerbinstto dai bsff e dal pizzo 
nero, il quale, volendo compiere un atto 
ercico, montato sul suo cavallin d’ac- 
ciaio attraversò la processione. Perchè 
non aspettare qualcha minuto? Qusl bal- 
limbusto aveva affari così pressanti? Sa 
ritardava un pu’, cadeva il mondo |... Fseo 
la bella educazione de’ moderni redo- 
monti, i quali ripetono ad ogni parola 
di rispetta: ‘a le cradanze altrui !... Si vede 
ai fattil... 

Quando mai quel signorino capo aca- 
rieo fu disturbato nelle sue mascherate, 
nei suoi veglioni da quelli ch'egli offesa 

sì BEL O lca menta, Inssgnano forse tale 
civiltà Rondani, Ferri, Prampolini? Buon 
per lui cha i voga) o si mostrò p'ù civile, 
più educato del zerbinotto E. C.; però 
terminate le funzioni egli ebba il fatto 
suo con parole ed epitteti che onorevol- 
mente si meritava. Poveretti coloro che 
cadono nella mani di siffstti guastame- 
stieri!... 

Martignacco 
19 settembre. 

Prima liefa sottosoriziono 
. pro danneggiati terremoto Calabrie. 

Comune di Martignacco L. 50 — Fca- 
telli conti Deciani L. 50 — Famiglia 
Dalser 10 — SIR E:manegildo L. 1 
— Della Giusta dott. Pistro L.5 — Grillo 
dott. Umberto L. 5 — Fulvio Francesco 
L. 5 — Zampa Augusto L. 2 — Lizzi Giu-. 
seppe L. 2 — Di Caporiacco co. cav. dott. 
Giuliano L. 5 — Silvio Tirindelli L. 2 
— Michelloni Angelo L. 10 — Someda 
De Marco dott. Garlo L. 10 — Innocente 
Lizzi è Fratelli L. 10 — Aleardo Erma- 
cora L. 5 — Braida Francesco L. 1 — 
Piccoli Pio L. 1 — Liani Francesco lira 
0.30 — Dal Negro Giuseppo L. 0.50 — 
Cossano Albino L. 040 — Cossano Ra- 
migio L. 0.50 — Don Nicolò Saccavini 
L.3 — Totis Augusto L. 0.10 — Zuc- 
chiatti Riccardo L. 0.50 — Colussi Iginio 
L. 1 — Dolci Pietro L. 1 — Quadriglio 
Antonio L. 1 — Gismano Vittorio L. 1 
— Comis Francesso L. 1 — Lizzi Antonio 
L. 1 — Tonst Gesare L. 0.30 — Valusso 
Leonardo L. 050 — Rodaro Vincenzo 
L. 050 — Totis Enea e Giuseppe L. 1 
— Zampa Ermenegildo L, 0.50.— Totale 
L. 188.10. 
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Colloredo di M. A. 
18 settembre. 

Il Consiglio di ieri. 

Aperta la seduta, il sindaco avv. Gino 

di Gaporiacco con parole commoventi ri- 

corîò al Consiglio le vittime del disastro 

di Calabria e proposs al Consiglio — îl 

quale approvò ad unanimità — di man- 

dare un sussidio di L. 50; mandò poi 
un rispettosa ameggio al nostro amato 

Rs ehe abbandonò la Raggia per racarai 
a confortare i disgraziati Calabresi; elogiò 
il nostro esercito per tanti sacrifici che. 
seppe fare in questi giorni, essendo molti 

nostri paessni laggiù che prestano ser- 

vizio. Quindi si procedette alla diacus- 
sione dell'ordine del giorno. 

Articolo 1. Nomina del Presidente della 
Congregazione di Garità, scaduto per fine 
di quattrennio, a voti unanimi viene rie- 

letto Paolo marchesa di Colloredo. 
Articolo 2. Il dazio. 

Il sindaco, fin da principio della di-- 
scugsione (discussione durata due mesi 
senza mai venira ad una conclusione in 
giunta), sî mostrò sempre favorevole al. 

«| dazio in appalto conoscendo, diceva luî, 
che per quanto il dazio in economia 
fosse fl migliore, tuttavia non dava qualla 
entrata che avrebbe davute dare al Co- 
ivo, Ma feri non era NE quello, e 

senza neppur far cenno alla Giunta di 
ciò che era per fare, inaspettatamente 
cominciò, coi conti alla mano, a difendere 
il dazio in economia. Non volle tener 
RO di una offerta che dava circa 
L. 700 in più stano nen tenne conto 
neppure di molte altre ditte che avevano 
pregato il sindaco di mettersi a trattative 
con loro, assicurando un reddito migliore 
di quallo di adesso al Comuna! 

L'assessore Canciani con dati che qui 
sotto presento, disse che se è utila il 

Daniele, che hanno guadagnato col dazio 
in economia L. 175,853 27 nell’ ultimo 
decennio, il (Gomune di Colloredo inveca 

dazio per i Comuni del distrette di San 

perde ogni anno qualehe centinaio di : 
lire; e per questo prega il Consiglio a. 
rinviare la discussione ad un’altra se-; 
duta, assicurando che la Giunta si sa- |. 
rebbs presentata nuovamente con mi- 
gliori schiarimenti in proposito. 

Ma ciò al sindaco non parva buona 
cosa; e messa ai vot! la sospansiva visne 
da tutti respinta. Sfido io! il Gonsiglio 
dovava sapere che, rimandando la deli- 
bsrazione ad un’altra seduta, potevano 
venir fuori della nofe per certi osti! Così, 

si votò il dazio in economia per un altro 
decennio. Povero Canciani rimasto solo! : 
Ma vengo allo specchieito della gestione ; 
del dazio di Colloredo: 

Anno 1900 entrata lorda L. 2913 20 
» 1901 » » 3820 48 
» 1902 » ani » 3010 78 
» 1903 » » 3934 63 
» 1904 » » 324983 

Dallo specchietto qui presente ognuno 
può vsdere come il dazio ne! Comune 
di Colloredo vada diminuendo anno per 
anno, mentre il consumo di anno in 
anno va certamente crescendo | x. 

Fagagna 
20 settembre. 

La morte della signora Poolle. 

Ieri nel pomeriggio è qui pervenuta 
la dolorosa notizia della morte e gi- 
gnora Catterina Rubini ved. Pacil 

La notizia fu appresa Ga tutti di più 
profonde rammarico. 

L’ autorità comunale spedì subite un 
LIL di cendoglianza alla famiglia. 

  

RINGRAZIAMENTO. 
i Sac. Pio Mantelli Parroco di Ipplis 
nitamente al cognata e nipoti porge le 
È sentite grazia all'Onorevele Municipio 
di o, Fabbriceria, Signori e Signore 
della Parrocchia e contorni, a tutti, pa- 
tenti e amici, a qualli che si f. cero rap- 
presentare, cha inviarono to rei, alla nu- 
Mmerasa (po spola azione e F.giie di Maria 
Gella Parrocchia che vollero col loro in- 
tervento ai funerali randsre (ieri 18 set- 
tambre, l’astremo tributo all’ amatissima 
Madre mia. 
- 19 i 1905. 

  

TI Tolefono sel CE 200% TATO 
vorta Il anmare 
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minre e mercati della sirovina) 

UDINE, Lztissna, Pozzuolo, 
olmino. 
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Sacile, 

Ai Cresimandi. 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsi- 

Snor Arcivescovo amministrerà la Santa 
Cresima 
In Udine nella Domenica 24 settembre 

a mezzodì. 
in Rosazzo alle ore 9, la Domenica del 

S. Rosario, primo ottobre. 
in Palmanova, il Lunedì 9 ottobre ore 9. 
in Mortegliano, la Domenica 15 otobre, 

alle ore 9, 
in Tricesimo, la Domenica 22 ottobre, 

alle ore 9. 
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Consiglio comunale 
Seduta del giorno 19. 

La seduta si apre alle ore 230. 
sono presenti i consiglieri Battistoni, Bi- 
gatti, Bosetti, Braidotti, Broili, Comelli, 
Conti, Coiugnello, di Prampero, Driussi, 
Girardini, Gori, Madrassi, Mattioni, Msas- 
80, Montamer!!, Pagani, 'Pavluzza, 
sini, Schiavi Luigi, Schiavi Me sà. 
Presiede l'assessore anziano Pico. 

«La morte della madre del sindaco. 
Dichiarata aperta la seduta il presi 

deste comunica al consiglio l’avvenuta 
marte della madre del sindaco: 

Signori consiglieri, dulenta debba par- 
tecipare l’ avvenuta morte della si- 
gnora Cattorina Rubini vedova Pecile, 
madre del nostro egregio sindaco. Fssa 
fu donna eletta e di nobile santire. Cer- 

«Peru-. 

to di fnterpretare il sentimento dell’ in-. 
tero Consiglio invio alla famiglia sentite 
condoglianze. 

Propone quindi in segno di lutto di 
togliere la seduta. 

I consiglieri saranno convocati a do- 
micilio. 

Dopo di che la seduta è tolta. 
Le deliberazioni della Giunta, 

î pa Giunta riunitasi d’ urgenza deli- 
8rò 

1. Di dare incarire agli assassori Pico, 
Conti e Perusini di portare alla famiglia 
Pacile le condoglianze a nome della 
Giunta e “el Consiglio comunale. 

2. Di prendere parte ai funerali ed in- 
vitare |’ intero Consigli io. 

3. Di inviare ai funerali la Banda cit- 
tadina, una rappresentanza dei corpi mu- 
nicipali, cicè vigili, pompieri e guardie 
campastri. 

4. Di inviare a proprie spese una co- 
rona di fiori freschi. 

La morte 
della madre del Sindaco. 

7, Modificazione all'art Ab di 
tuto organiso deli’ Qapizio dagli Esposti 
e delle Partorienti di Udine (L : relazione | 
fu allegata all'avviso di convocazione per 
la soduta ordinaria del giorno 14 agosto 
1905 - Oggetto 27). 

8. Transazione delle liti contro le Mo- 
nachs di S. Chiara di Uline (La relaziona 
come sepra - Oggetto 28). 

9. Parere sulla domsnda del Comune 
di Pontebba per classifica in 3* categoria 
delle opere di difesa lungo la destra del 
Felia 

10. Domanda dell’Associazione Agraria 
Friulana di contributo provinciale per 
l’ istituzione di una nuova sezione della 
Cattedra ambulanta di Agricoltura e di 
un Ispettorato di Caseificio. 

11. Provvedimento a favore dei dan- 
neggiati dal terremoto nella Galabrie. 

12. Provvedimenti per disciplinare la 
circolazione dei carichi pesanti sulle 

* strade pubbliche (La ra!azione fu allegata 
 all’avviso di convocazione per la seduta 

‘ ordinaria del giorno 14 agosto 1905 - Og- 
: getto 30). 

, Una iniziativa da proporsi ad esempio 

‘ narfo in Cividale, in suff: agio dell’ama- | 

: colla assistenza 

I! R.imo D. Pio Mantelli 
Ipplis offre L. 120 psl 

Parroco di 
costrusndo Sami- 

t'ssima sua genitrice Angelica Bertossio- 
Mintelli, raccomandando 

dei chierici in villaggia- 
: tura. 
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i stamane ai Sindaco di Roma 

| 
Verso le ore 14 di ieri si spegneva | 

circondata dall’aff:tto desi figli, la signora 
Catterina Rubini vedova del sen. comm. 
alpe Pecile, e madre del nostro sin- 
aso 
Catterina Rubini-Pecile era nata in 

Udina il 12 luglio 1830. Fu donna di 
virtù, buona e caritatevole. 

La notizia della sua morte, sparsasi 
ieri in un baleno par la città, fu sentita 
da tutti con dispiacere, 

Alla famiglia ‘colpita dalla grave psr- 
dita, da queste colonne giunga l’espres- 
sione sincera del nostro cordoglio. 

Beneficenza. 

Per onorare la memoria della loro 
i Madra amatissima Caterina Pecile-Ru- 
‘ binî, 

dopo respinta la sospensiva, ad unanimità . panno disposto alcune elargizioni di be- 
i figli Ida, Domenico ed Attilio 

‘ neficenza, e precisamente: 

  È 

L. 200 alla Congregazione di Carità. 
L. 200 al Patronato «Scuola e Fa- 

migli è », 

L. 200 alla Gasa di Ricovero. è 
L. 200 alla Società Protettrice del- 

l’Infanzia. 

Iooltre hanno destinato: 
L. 200 per erogazioni banefichs in San 

Gio-g:o della Richinvelda e L. 200 allo 
sbezsò scopo in Fagagna. 

Sappiamo che per accondiscendere al 
desiderio espresso dalla buona Signore, 
la famiglia ha pregato gli amici di non 

i mandare fiori. 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 

Primi importi versati in que- 
sta Curia a mano di S. Ecc. 
l’Arcivestovo L. 500.— 

Parrocchia di Gamona » 40 
» di Mortegliano TONO 

Collegio Arcivescovile » 15— 
Parrocchia di Gemona 2* off. » 20— 

» di S. Quirino di Città.» 1025 
Parroco di S. Quirino » D- 
Parrocchia di Tolmezzo » 18— 
Avv, dott. Vincenzo Gasasola » 10.— 
Parrocchia di Manzano pe 
Parroco e Parrocchia di Muzzana » 40.— 
Parrocchia di Attimis we A 

Clero a popolo di Sappada » 40— 
Glero e popolo di Sacile a Lea 

Consiglio Provinciale. 
.Il Consiglio provinciale di Udine è 

convocato in sessione st'aordinaria pel 
giorno di lunedì 25 settembre 1905 alle 
ore 11 antim. per discutera e deliberare 
interno agli affari posti all’ordine del 
gierno, che il seguanta: 

In seduta pubblica. 
1. Nomina di due revisori 

consuntivo 1905 deli’ 
provinciale. 

3Ì Conto 
Amministrazione 

2, Camunicazione di due deliberazioni : 
deputatizis colle quali furono praticati 
dus sto:ni da « Fondo di riserva » in 2u- 

mento di articoli del bilancio 1905 chs 
si presentavano deficienti. 

3 Provviata di Jocali ed effetti di ca- 
sermaggio per impianto di nuove stazioni 
di Reali Carabinieri nella provincia di 

Udine. (Lx relazione fu allegata all’avviso 
di convocazione per la seduta ordinaria 

del giorno 14 agosto 1905 - Oggetto 81). 
4, Spose per il nuovo armamento, 

stampati, indennità, ecc., per gli agenti 
forestali provinciali. 

5. Ricorso contro le operazioni eletto- 
rali per la nomina di un Consigliere 

provincials nel Mandamento di S. Daniele, 

6. Proposta dei Consiglieri provinciali 
Pecile romm. Domenica 

Zoppala co. dott. uff. Csmillo per l’ap- 

plicazione della legge 6 giugno 1901 n. 
355 aull’ist'ituzione dei Consorzi antifl- 
loszerici nella provincia di Udine, 

a Da di è 

‘ sprime alla 

La dirazione riconoscente ringrazia il 
R.mo Parroco della balla iniziativa e 
prega l'eterno riposo alla desideratissima 
estinta. 

Il telegramma di Pico 
al Sindaco di Roma. 

L’assessure anziano Pico ha spedito 
il seguente 

telegramma: 
« Udine democratica a mio mezzo s- 

S. V. Illustrissima il bisogno 
| di affermare cha mai come oggi contro 
‘| l’invadenza di ua rinascenta guelfismo 
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i bato prossimo 23 corr., alle         
} 

«Celli, cha 

: fu necessario fortemente difandere i di- 
riiti della civiltà e della patria nel nome 
della terra Roma laica e italiana 

per il sindaco 
da 

— La Giunta nella riccorrenza del XX 
settembre ha stabilito di erogare a favore 
dei poveri L. 900. 

il tentato furto di ieri sera. 

Verso le ore dieci ieri ssra, ignoti ladri 
penetrati mediante scalata s slla camera 

d letto del signor Eugenio Passoni abi- | 
tante in vicolo del Galso, asportarono da 
ua cassettone un libretto della Cassa di 

i Risparmio e 100 lire in monete. 
I ladri sorpresi dalla madre del Pas- 

soni fuggirono da una finastra chs dà sul | 
tetto della tettoia dello stallo al Mero in 

ìi via Poscolle abbandonando la refurtiva. 
Stamane si recarono sul luogo per le 

opportune indagini ii delegato Abrescia, 
il maresciallo Poli a diversi agenti. 

L’arresto di un povero... 
che non è povero. 

Il vigile Monaro procedstte all’arresto 
di Corona Adamo fu Giulio d’anni 83 da: 

: Erto, dimorante in Chiavris, perché chie- ! 
deva l'elemosina in via della 
modi prepotenti. 

Posta con 

Perquisito, venne trovato in possesso È 
di lire 72,14, in oro, argento, nichel e 

> importo di lira 350. 
Si crede che 

Investita da una trave. 

Ieri la scolara Giuseppina Polease 

una trara 
il radio CREA sinistro. 

Portata all’Ospitale il medico di guardia ’ 
dott. Bigai la medicò è la dichiarò gua- | 

ribile in giorni venti. 

Carretta rovesciata. 

Mugssici Girelamo fu Antonio, 
i fratelli Cogoi di San 

Certo 
carradore presso i 
Osvaldo n. 8, percorreva via Grazzano 
cen un carro trascinato da dus cavalli 
chs spingeva a trotto serrato 

A mazza via 

seppe De Lsnardi di Gic. Batta da Cha- 
sielis, ferendolo e guastando la merce che 
stava nella carretta. 

Poscia sfarzò gli 
la corsa sfrenata fino a S. Rocco, dova 
fu fermato dal vigile Cuttini che lo posa 
in i contravvenzi: one, | 

vigrnzine de ani RAT PGE ST PRA STESA PLAN ami ET PRI e VR 

CRON ACA RELIGIOSA 

Pei poveri morti delle Calabrie 

in occasione del terremoto. 

  

Si porta a pubblica conoscenza che sa- 

ere 10.30, a : 
cura di Sua Ecce. Mons. Argiveacovo a 
del Rima Ga | pitolo M:tropolitano, sarà 
celebrata nella Matropolitana atussa una 
Messa solenne da (e in suffragio 
dei poveri morti delie Calabrie rimasti 
vittime dsl terremoto. 

Sarà oreparato un posto apposito pei 
Rav.mi Parrochi della città, s8 crederanno 
d’ intervenirvi. 

S’ invitano tutti indistintamenta i fedeli 
ad assistere alla masta funzione ae ad 
unire le lero preghiere per soccorre:e 

i coi mezzi suggeriti dalla cristiana. pietà 
i quegl’ infalici "cha furono sorpresi dalla. 
morte nell’ immane disastro, 

A San Pietro martire. 
il giovane oratore domenicano p. Ton- 

3 predica nella chiesa di San 
Pietro mar tire la quindicina del S, Ro- 

una vffisiatura ; 

ciò sia una piccola parte | 
«della sua sostanza. 

dei ta Stae » 

  

   

  

Ba ria; ha g'à é3 Aiifa nitiraro into riò & sè | 

un ini nosffollatissimo. Gi argomenti 

i piani di attualità, 1} cuore fervi do di an- 
tusiasiioa e di carità, la parola idigliania 
della più pura toscanità trascinano ed 
elevano le anima distro il pangiera evan- 

gelico del distiutissimo oratore. Gii udi- 
nesi accorreranne ogni sara 
Tacoogirete i L ti della sua SLI 

geente respor vsabile. 

COMUNE DI GEMONA 

CONCORSO. 

Azzan A gusto, d.    

gretario Comunale, collo stipendio annuo : 
di L. 2400 gravato di imposta di Ric-| 
chezza Mobile. 

I documenti prescritti dovranno es- 
ssre presentati entro il 10 ottobre 1905. 

La nomina sarà fatta in base alla 
legge 7 maggio 1902. L’eletto dovrà 
assumere il servizio entro 20 giorni 
dalla data della partecipazione uffic ale. 

Gemona, li 15 settembre 1905. 
Il Sindaco 

A. STROILI. 
ARTT nie din rima min 

APFITTANSI   
f 
è î 
è 

i locali ad uso Albergo e Restaurant 
Alla Città di Trieste, attigui alla Sala 
Cecchini ed oa in Udine Via Ca- 
vallotii N. 2'e 
quartieri ‘d’ ita one od altro, e ce- 
donsi pure 1 mobili relativi. 

Per informazioni e trattative rivol- 
gersi al D.r Alberico Perissini in Udine 

ì Via Pracchiuso N. 6. 

   

Dott. Giuseppe Sigurini. SUI: 

DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

STEIN PRI I e 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. ” 

UDINE 

  

  

di dita Ad A stò id A 
CUR.A   

PRIM
A 
PI
RA
TI
 
P
a
g
e
 

cr
on
 

TOSSE CANINA 
sv Ta RE ER 

Rivolg:rsi in Meretto di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni 

VVTV vv bd 
FECRENFOLE ROSE ARTO: 

  

ATA RENE DI SEME MENIZINEONAn= 

Es sercizio etomandale 
ersten eur cat HE 

Federico Rizzi 
Osteria al Patriarcato 

con vendita Vini Nestrani 
e cucina alia casalinga 

Angolo Piazza Potriarcato, Numero 8.   
ramo, più ire cambiali in suo favore peri. 

di. 
Feliciano da Udine, giuocando presso 

za la tirò addosso fratturandosi 

investiva e rovesciava una i 
carretta carica, di proprietà di tal Giu- 

animali continuando 

  

in folla 2 | 

i Udine Via Giovanni 

i 

| Presso SGOBARO UMBERTO in 

O (Ponte d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 

E aperto il concorso ‘al posto di Se- | 

F
I
D
I
 

iti
 

p
i
n
 

della ; 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI ; 

  

1 Ficcezionale 

per îl TR mo Clero *8 

Age di favore 
eni Fabbricerie 

  

d' Udine N. A 

i vasi per modicità massima di prezzi: 
14 BUONEGRAZIE di finissimo 

lavoro, imitazione broccato d’oro, în 
| metallo a sbalzo e cesellato per da- 
| maschi da BA 

i 2 BRACCIALI per lampade în ferro 
i battuto della spor ei di m. 0.95. 

UNA STATUA delta B. V. in cartone 
romano dell’altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

3 POLTRONE d: rate per Servizio 
Divino. 

4 CEROFERARI (Doppieri) di stile 
i moderno, dorati în oro di zecchino. 

S| Un grandioso e ricchissimo 
> 4 al caso anche per: 

Padiglione d' Altare 

finimenti tutti dorati 
Effetto sorprendente. 

Si invita calorosamenle a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinaria li- 
mitazione dei prezzi. 
  

  

L’ uso dl ut 
VIRA } Ora 

++ 

  

* Il chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 

3 sità di Palermo. 
& Sserive averne otte- 

è nuto « pronte gua- È: 
« rigioni nei caso ” 
« di clorosi, 

    
°MLANO DI . 

oligiemie e secnatamente 
«nella cachessia palustre.» 

    

    
  

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti.   
  

LA D 

6° MUZZATTI, 
; DI 

Gt
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om
e 

P
a
 

che può 

  pigiatura diedero sempre   

  

UT ES 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

  

cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 
uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare r'guardo ai bisogni locali, cosicchè alla 

    

     

     

   

    

     

ITTA 

MAGISTRIS e C. 

  
risultati più soddisfacenti.   

    

fonderia 

    

è 

* FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — 

per l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
‘industriale, per meccanica, per costruzioni, per ‘acquedotti ecc. 

La NUOVA. FONDERIA è munita di mo- 
tore elettrico e di iuiti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione ‘del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 
pé6LL0e 900006 
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in ghisa 

  

     
    

  

\ în seta rossa con corona, frangie Basa 

  

 



  
  
      

  

   

    

      

  

   

    

  

   
   

  

    
   

  

   
   

a base 

remi
at 

15 

Valenti autorità mediche lo dichiaran 

costituente tonico digestivo dei preparati consim 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

s% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

  

   

een 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. 

di FE 
   

   

  

    

    

medaglie d'oro e 

o per Udine presso il farmacis:a GIACOR 

«alla LL. vgia,, Piazza V. 

ZIE ILLE RR 

ROVIA 
        Partenne Arrivi 

da WVdine Venezia 

O. 4.20. 8.38 
A. 8.20 12.07 
193 T-95 14.40 

18.15 17.45 
17.30 22,25 
20.05 2.45 

  
  

  

    

  

Pontebba 

G.i7 9.10 
1,58 9.55 

10,35 13,99 
18.10 21,20 
17.15 191 

Udime Trieste. 

O. 8.30' 
11,28 
19.46 
20.30 

SATA Spilimi. 
S.A 10.03 

14.95 15,2 
18.40 19,30 

I 
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ka Agnivi 

da Venezia a Udine 

D. A Sb 7.68 
O. 5.05 10.07 
O 10.45 15.17 ® 

D. 14.10 17.05 
O. 18.37 G3.29 
M. 23.07 3,45 

Pontebba Udine 

O. 4.50 7.98 
D. 9.28 11. 
D. 14.39 17.9 
O. 18,39 1.25 

DOD 16,22 1945 

Trieste U dine 

D. 8.05 11.C6 
M. 8.29 12.50 
O. 16.25 19.62 
M. 21.23 1.92 

  

Spilinb. Casarsa 
0. 8.07 ea 
M. 19.10 o 
O, 17.23 19.10 

Partenza Partenze Arriy 

Csi ortogr. _ Casarsa 

  

O. 8.52 9.02 
O, 18.10 18.05 
O, 23.15 20.53 

A. 9,29 10.05 
O. 14.50 15.10 
O. 18,37 19,20 

A lg 
Udine Cinrdale ; 6,36 ‘1.02 

M. 945. 10.10 
M. 1210 1237 
M. (1716 17.46 
M. 92.22 2250 

M. 5.54 1.70 
M, 9.5 9.92 
M, 11.15 11.43 

‘15.92 16.03 

M. 2145 22.12 

Udine 
S. Giorgio Trieste 

M. 7.10 D. 7.59 10.38 
M,12.55 D. 13.54 19.46 
M.17.56 D. 18.57 22.45 

Trieste 
8. Giorgio Tdsne 

6.07 M. 8.10 8.68 
—.— M. 9.10 9.08 

D. 11.60 M 14,5015.2L 
M.—.— M.17.— 18.95 

M:1925 D. 208 | D:11.30M. 205821. 
ig "one E Venezia 

SE. Giorgio Udine 
—,— M. 8.10 8.53 

D. 7. M. 9.10 9.58 

S. Giorgio Venezia 

M.-7.10 D. 1.59 10.   M.19.,55 M.13.54 13.55 
M. 17.56 D.18.57 21.30. 
M.19,25 20.34 

M.10.25 M.14,50 15.51 
— — M.17.— 18,96 

D. 18.50 M.20.53 21.59 ar
ea
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ne
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Toniselle 
È Pi 4 ine     

   

  

  
RPPARIEMETIT ZARA      

       
       
    

     
     

LI 

  
Pianeta Dam. seta L. 24 

  

RARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Da Udine R. A. 8, — 11.29 14.50 18.— — arr. S. T. 820 11.40 15.15 13.25 

È Dalla S. T. 8,20 11.40 1505 18.25 — arr. a S. Daniele 9.40 13. 16.35 19.45 
po Da S..Daniele 6.55 110 13,55 18.10 -- are. 

Parr. dalla S. T. 8.22 15.90 — Arr, S. F. 8.37 
PREITTIRAITNE IT? ve vee pren 
f DIS FÉai TIE   

TZ 1) 

     

Deposito e confezione Arredi 

a Udine ST. 3.10 12.25 15.10 19.25 

15.55 
CRISI III 

RI IASÒ RIE a 

  

     
     

   

  

UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19.| 
VIDISAET LERICI VIII 

  

  
  

      

   

    

CIME 

sl fabbrica ombrel 

  

  

CURSEZIE, i 

    

Tanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

  

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori e qualunque articolo in mani- 

fatture. | 

   

È ” 

  

   

  

ASSORTIME 
  fumatori — 

Giocatoli — Articoli per regali. 

TOTI EL 
Weli per 

  

o il più efficace ed il migliore ri- 

ili, perchè la presenza del 

    

    
         
      
     

    

      

  
                        

LIE 

i FABBRIGA. UDINE, Via 1 
premiata con due medaglie all Esposizione Regionale 1903 |. E 

   EGLI a» 
astoni da passeggio — Ve 

  

   
     
      

   

IL *CROCIATO 
   

  

SIENA RENI RS 

CE CASA 8 
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Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 909/000 

  

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratu 

motrtuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

etté e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

    
   rai sì DER LO 
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«macia BELTARS 

LI MARCA DEPOSI7 
là, RIE d 

  

  
Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200,   
TRIS 

LIV ARI 
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:rcaloveccnle 
  

  

pre TION & 1%) 

  

   
   acci e Sura 

Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ormbrellini con stoffe di qualunque genere 

le e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all 

PREZZI MODICISSIMI 

Udine — Tip. del Crociato 

  

  

tagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

- Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
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